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Prende avvio in questo prossimo anno scolastico 2024-25 una rubrica 

online dedicata ai genitori che sono parte fondamentale nella crescita 

dei loro figli.  Il titolo piuttosto singolare richiama la concretezza 

dell’operaio e dell’artigiano. Anticamente l’officina era qualsiasi luogo 

dove si lavorasse e si producesse, anche a scopo culturale. Quest’uso si 

conserva talvolta nella denominazione di alcune botteghe d’arte, centri 

di studio e simili. È quindi luogo di trasformazione, manutenzione, 

revisione, riparazione, rigenerazione. 

L’officina pedagogica vuol essere uno strumento di aiuto nel delicato 

compito dei genitori impegnati ad accompagnare la crescita dei loro figli. 

Tale rubrica proporrà, con cadenza mensile per tutto l’anno scolastico 

da settembre a giugno, alcuni temi a carattere educativo per 

supportare il ministero altissimo e divino a cui sono chiamati i genitori 

nell’educare. E come officina pedagogica proporrà revisioni, riparazioni e 

rigenerazioni in questo stupendo e sorprendente cammino insieme ai 

figli.   Il cesto colmo di tessuti, forbici e fili d’ogni genere, posto nel 

frontespizio, rappresenta l’ambizioso mestiere di confezionare un abito 

su misura, secondo il portamento di ciascuno, scegliendo i colori che 

meglio esaltino il colorito del suo volto o il colore dei suoi capelli. Fuor 

di metafora, l’officina pedagogica intende aiutare i genitori nella ricerca 

di modi, attenzioni e dialogo per accompagnare la crescita dei figli in 

misura adeguata, al fine di confezionare l’abito su misura per ogni figlio 

che sogna di diventare grande e realizzarsi come persona umana.  Il 

cucire è un atto che richiede pazienza, cura, attenzione; Il cucire è 

meticolosità, intuito, ascolto: si ascolta il tessuto, se ne sonda la 

trama, la forma, si immagina l'aura, già presente in nuce nell'abito al 

momento della sua creazione, di chi lo indosserà in un futuro. Il cucire 

tiene insieme, lega, crea relazioni complesse: è inclusivo, non esclusivo. 



E così dietro un abito che sia stato fatto con amore e con dedizione, 

c'è non solo tecnica e consapevolezza del mestiere, ma un lavoro corale 

che si traduce in tutti i passaggi che porteranno poi al risultato finale. 

Chi indossa quel capo non deve necessariamente conoscere quale sia il 

processo che lo ha portato fino a lui, ma deve sentire l'amore che si 

cela dietro la sua lavorazione.  Buon lavoro di alta sartoria a tutti! 

 

 

 

 

 


